Considero la Human satisfaction (HS) una prospettiva estremamente pregevole perché rispecchia e rispetta l’essere dell’uomo, evitando erronei e nefasti dualismi di vario genere, i quali separano dimensioni dell’umano che invece sono compenetrate. Per esempio contrasta il dualismo emozione/ragione, oppure corpo/spirito, ed evita altresì quel riduzionismo che risolve l’uomo in un mero fascio di emozioni: in realtà noi siamo distinti dalle nostre emozioni.
La HS ha poi il merito di tenere in considerazione lo spazio dell’etica nella vita umana, che coincide con lo spazio della libertà.
La HS ha inoltre ragione a criticare una comunicazione monologica tra impresa e pubblico piuttosto promuovendo una comunicazione incentrata relazione. È un aspetto che credo sia molto redditizio: come già insegnava Aristotele, l’uomo è un essere sociale e nella relazione trova la sua soddisfazione.

Infine, la HS è meritoria perché non sceglie la facile via della pubblicità a contenuto sessuale. Moltissimi inserzionisti sono convinti che la pubblicità renda se ha contenuti sessuali. Ma, a parte il fatto che mercificare il corpo umano significa calpestare la dignità umana (Kant), è importante segnalare che la pornografia non fa vendere e, in certi casi, è addirittura un boomerang. Perlomeno così dice l’Economist (http://www.economist.com/node/8770276?story_id=8770276), 
D’altra parte, qualora queste ricerche non ci convincano, credo comunque che una pubblicità emozionale possa generare dei risultati che cessano poco dopo la fine di una campagna pubblicitaria, perché l’emozione è breve, istantanea, rapidamente sostituita da quella successiva. Quindi una pubblicità che suscita emozioni difficilmente può produrre risultati a lungo termine. Invece, una pubblicità che si rivolge alla ragione è più duratura nei suoi risultati, perché nel lungo periodo quest’ultima, coi i suoi argomenti, può conseguire risultati più profondi e duraturi.

Inoltre, un impatto duraturo e redditizio lo può determinare anche una comunicazione pubblicitaria che tiene conto delle esigenze etiche dei destinatari: al riguardo ci sono ormai diversi dati, e alcuni li ho citati nel mio contributo al volume che viene presentato in questo convegno.
